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Rito ambrosiano 

Domenica, 22 Ottobre 2023 

I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE - A 

Ogni epoca tramanda, o Dio, le tue opere 

e proclama le tue gesta mirabili. 

Dolce nella memoria 

resta il ricordo della tua bontà 

e l'esultanza per la tua giustizia. 

Sal 144 (145), 4. 7 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

LETTURA 

At 10, 34-48a 

La chiamata dei pagani alla salvezza. 

 

Lettura degli Atti degli Apostoli. 

 

In quei giorni. Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa 

preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione 

appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace per 

mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la 

Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio 

consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando 

tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo 

testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo 

uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si 

manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo 

mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare 

al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui 

tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati 

per mezzo del suo nome». 

Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese sopra tutti coloro 

che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si stupirono che 

anche sui pagani si fosse effuso il dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare in altre 

lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano battezzati 

nell’acqua questi che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che fossero 

battezzati nel nome di Gesù Cristo. 

 

SALMO 

Sal 95 (96), 1. 2b-3. 7-10a. 10c 
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R./ Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 

a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R./ 

 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 

date al Signore gloria e potenza, 

date al Signore la gloria del suo nome. R./ 

 

Portate offerte ed entrate nei suoi atri, 

prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 

Tremi davanti a lui tutta la terra. 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 

Egli giudica i popoli con rettitudine. R./ 

 

EPISTOLA 

1 Cor 1, 17b-24 

Annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani. 

 

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi. 

 

Fratelli, Cristo mi ha mandato ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché 

non venga resa vana la croce di Cristo. 

La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che si perdono, ma per quelli che si salvano, 

ossia per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: 

Distruggerò la sapienza dei sapienti 

e annullerò l’intelligenza degli intelligenti. 

Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore di questo mondo? Dio non ha 

forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poiché infatti, nel disegno sapiente di Dio, il 

mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio salvare i credenti 

con la stoltezza della predicazione. Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano 

sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i 

pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e 

sapienza di Dio. 

 

CANTO AL VANGELO (Cfr. Mt 28, 19-20) 

Alleluia. 

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 

Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 

fino alla fine del mondo. 

Alleluia. 
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VANGELO 

Lc 24, 44-49a 

Nel nome di Cristo saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati. 

 

Lettura del Vangelo secondo Luca. 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora 

con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti 

e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta 

scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati 

a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di 

questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso». 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Ad ogni invocazione rispondiamo: 

 

Ascoltaci, o Padre. 

 

- Padre nostro, effondi ancora su di noi il tuo Santo Spirito: preghiamo. R. 

 

- I credenti, come gli apostoli, ricevano l’intelligenza delle Scritture e predichino la 

conversione e il perdono dei peccati nel tuo nome: preghiamo. R. 

 

- Affinché coloro che sono alla ricerca della verità non si chiudano alla conoscenza di Gesù 

Cristo e del Cristo crocifisso: preghiamo. R. 

 

COMMENTO AL VANGELO 

 

BENEDETTO XVI 

Festa della Conversione di San Paolo Apostolo, Basilica di San Paolo fuori le 

Mura, Lunedì, 25 gennaio 2010 

 

La dinamica presente nell’esperienza di Paolo è la stessa che troviamo nella pagina del 

Vangelo che abbiamo appena ascoltato. I discepoli di Emmaus, dopo aver riconosciuto il 

Signore risorto, tornano a Gerusalemme e trovano gli Undici riuniti insieme con gli altri. Il 

Cristo risorto appare loro, li conforta, vince il loro timore, i loro dubbi, si fa loro commensale 

e apre il loro cuore all’intelligenza delle Scritture, ricordando quanto doveva accadere e che 

costituirà il nucleo centrale dell’annuncio cristiano. Gesù afferma: “Così sta scritto: il Cristo 

patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli 

la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme” (Lc 24,46-47). Questi 

sono gli eventi dei quali renderanno testimonianza innanzitutto i discepoli della prima ora 

e, in seguito, i credenti in Cristo di ogni tempo e di ogni luogo. E’ importante, però, 

sottolineare che questa testimonianza, allora come oggi, nasce dall’incontro col Risorto, si 
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nutre del rapporto costante con Lui, è animata dall’amore profondo verso di Lui. Solo chi ha 

fatto esperienza di sentire il Cristo presente e vivo – “Guardate le mie mani e i miei piedi: 

sono proprio io!” (Lc 24,39) –, di sedersi a mensa con Lui, di ascoltarlo perché faccia ardere 

il cuore, può essere Suo testimone! Per questo, Gesù promette ai discepoli e a ciascuno di 

noi una potente assistenza dall’alto, una nuova presenza, quella dello Spirito Santo, dono del 

Cristo risorto, che ci guida alla verità tutta intera: “Ed ecco, io mando su di voi colui che il 

Padre mio ha promesso” (Lc 24,49). Gli Undici spenderanno tutta la vita per annunciare la 

buona notizia della morte e risurrezione del Signore e quasi tutti sigilleranno la loro 

testimonianza con il sangue del martirio, seme fecondo che ha prodotto un raccolto 

abbondante. 

 

(…) 

 

L’impegno per l’unità dei cristiani non è compito solo di alcuni, né attività accessoria per la 

vita della Chiesa. Ciascuno è chiamato a dare il suo apporto per compiere quei passi che 

portino verso la comunione piena tra tutti i discepoli di Cristo, senza mai dimenticare che 

essa è innanzitutto dono di Dio da invocare costantemente. Infatti, la forza che promuove 

l’unità e la missione sgorga dall’incontro fecondo e appassionante col Risorto, come avvenne 

per San Paolo sulla via di Damasco e per gli Undici e gli altri discepoli riuniti a Gerusalemme. 

La Vergine Maria, Madre della Chiesa, faccia sì che quanto prima possa realizzarsi il 

desiderio del Suo Figlio: “Che tutti siano una sola cosa… perché il mondo creda” (Gv 17,21). 

 
www.vitanostra-nuovaciteaux.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5 

 

 

 

 

 


